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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 94  DEL 21 GIUGNO 2007 - SALA VIGLIONE

ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni in merito al disegno di legge n. 402 “Disciplina e sostegno delle attività di comunicazione e di informazione locali” e alle proposte di legge n. 396 “Interventi a sostegno dell'editoria, dei quotidiani e periodici, dell'informazione radiotelevisiva e informatica del Piemonte”, n. 411 “Interventi della Regione a sostegno del sistema di comunicazione” e n. 442 “Interventi a sostegno dell'informazione radiotelevisiva locale del Piemonte”




Dopo una breve introduzione della Presidente della VI Commissione, che espone agli intervenuti l’iter delle proposte di legge in oggetto, prendono la parola con propri interventi i rappresentanti dei seguenti enti:

· F.I.P.E.G.

· Associazione Stampa Subalpina

· CO.RE.COM

· Unione Stampa Periodica Italiana

· CISL Piemonte

· Comune di Torio

· F.R.T. 

Vengono formulate alcune osservazioni sull’articolato, evidenziando in particolare le seguenti tematiche:

· l’opportunità di accorpare i provvedimenti in un testo unificato, che tenga differenziati il settore dell’emittenza radiotelevisiva e quello della carta stampata;

· l’opportunità di definire già nel testo della legge i criteri guida per l’erogazione delle misure di sostegno rinviate a successivo regolamento di attuazione;

· l’opportunità di abbassare il tetto del 70 per cento di pubblicità nelle pubblicazioni a stampa beneficiarie dei contributi;

· la necessità di rivedere i requisiti e le limitazioni in materia di trattamento contrattuale del personale dipendente dalle imprese editoriali locali ammesse ai benefici di legge;

· l’opportunità che gli interventi finanziari a sostegno dell’informazione locale siano prevalentemente collegati  a progetti di innovazione tecnologica, premiando le imprese che effettivamente si impegnano a incrementare l’occupazione, e che tali interventi riguardino esclusivamente le imprese che abbiano personale giornalistico regolarmente assunto con contratti giornalistici riconosciuti dalla F.I.S.I.;

· l’opportunità di coinvolgere il CO.RE.COM. nella valutazione e nella costruzione delle graduatorie per l’erogazione dei contributi;

· perplessità sulla istituzionalizzazione prevista dal DDL n. 402 della figura del “portavoce”, con il suggerimento di inserire tale previsione nella normativa di organizzazione della Regione;

· l’esiguità delle risorse stanziate dalla legge e, in ogni caso, l’esigenza di indicare i rapporti che intercorrono tra la somma globale stanziata, pari ad un milione e mezzo di euro, e le diverse tipologie di interventi previsti, attuando al contempo, nelle determinazione delle sovvenzioni, un raccordo con la legge finanziaria nazionale;

· l’opportunità di dedicare maggiore attenzione agli aspetti del monitoraggio e della formazione professionale, coinvolgendo centri di studio e di ricerca in grado di fornire un significativo apporto in materia di informazione e comunicazione;

· un riequilibrio delle risorse a livello locale, che permetta di fronteggiare in modo adeguato gli oneri legati al processo di innovazione tecnologica.

Da parte dei Commissari vengono posti alcuni quesiti, relativi in particolare ai seguenti aspetti:

· l’indicazione di massima di un finanziamento congruo agli obiettivi che la legge si propone di conseguire;

· l’indicazione degli interventi che potrebbero rivelarsi di concreto aiuto per il settore dell’informazione locale;

· l’opportunità, in termini di distribuzione delle risorse assegnate, di diversificare la normativa, tenendo separate le diverse forme di comunicazione;

· la possibilità di garantire l’informazione televisiva locale per ciascuna provincia, senza escludere le comunità montane e le comunità locali minoritarie ;

· il quadro occupazionale del settore della comunicazione in Piemonte e le sue prospettive future.

La Presidente invita i soggetti consultati a formulare per iscritto eventuali approfondimenti sulle richieste di chiarimento poste dai Commissari.
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